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Nella «1000 Km» di Monza t ' : » 

Trionfano le Alfa Romeo 
ottenendo i primi 3 posti 
La vittoria alla coppia Merzario-Àndretti, davanti a Ickx - Stom-
melen - Le Matra-Simca scomparse dalla lotta dopo pochi giri 

Nostro servizio 
MONZA. 25. 

Spettacolare trionfo del­
l'Alfa Romeo nella « 1000 chi­
lometri di Monza », gara di 
apertura del campionato mon­
diale marche 1974. In una pa­
rata che ha avuto il potere 
di mandare letteralmente in 
delirio i circa 40 mila spet­
tatori che nonostante la gior­
nata incerta sono accorsi al­
l'autodromo, tre rosse vet­
ture dell'« Auto delta », il re­
parto corse della casa auto­
mobilistica milanese, si so­
no classificate al primo, se­
condo e terzo posto. Non era 
mal successo che le vetture 
del glorioso « Quadrifoglio » 
riportassero un successo tan­
to netto nella classicissima 
monzese di primavera. An­
zi, addirittura, l'Alfa Romeo 
non era ancora riuscita a 
scrivere il proprio nome sul­
l'albo d'oro della manifesta­
zione. 

La Matra-Simca che alla 
viglila della corsa non aveva 
nascosto le sue velleità di da­
re seguito alle bellissime pre­
stazioni della passata stagio­
ne è la grande battuta del­
la giornata. Delle due vettu­
re in gara, la prima, quella 

la corsa «Tris» 
oggi a S. Siro 

edin TV (17,30) 
Quattordici cavalli sono stati 

dichiarati partenti nel Premiò 
Pllade, in proqramma ogqi nel­
l'ippodromo milanese di San Si­
ro galoppo e prescelto come cor­
sa Tris di questa settimana (te­
lecronaca diretta sui secondo ca­
nale, ore 17,30). Ecco il campo 
definitivo: 

PREMIO PILADE (L, 5 milio­
ni, handicap a invito, corsa Tris, 
m. 1800 in pista media): 1) Az-
zazel (58 G. Verricelli 8) , 2) Ma-
laquazzo (57 O. Pessl 2) , 3) Fi­
nimondo (56VÌ C. Panici 5), 4) 
Henry's Word (54'/a P.S. Peren­
ti 12), 5) Farifrlc (54 Tiziana 
Sozzi 13), 6) Alvise 51'^ G. Fois 
9) , 7) Bandolero (51 C. Forte 6), 
8) Sunny Home (50Vj G. Dettorl 
7) , 9) OHer Kat (49V7 V. Panici 
11), 10) Llac (49 C. Peraino 4), 
11) Princetown (48 C. Lai 1), 12) 
Persiano (47'/, N. Mulas 10), 13) 
Somarate (46 C. Castaldi 14), 14) 
Pronunciation (45 P. Aaus 3). 
La ricerca dei favoriti non è 
facile. Azzazel è molto conside­
rato però la distanza sembra un 
po' lunga ed inoltre è parecchio 
aravato di peso. Preferiamo Fa-
rif rie (5) qu'dato da Tiziana Soz­
zi con la quale si è sempre piaz­
zato. Da considerare poi anche 
Finimondi* (?), AlvNe (6), Ban-
d<»»ero (7». ^unny Home (8) e 
Persiano (10). 

affidata alla coppia Pescaro-
lo-Larrouse, è scomparsa dal­
la scena dopo appena 25 mi­
nuti. Il motore non reggeva 
alle terribili sollecitazioni del­
la pista e sopratutto al rit­
mo imposto dalle altre vettu­
re: la seconda vettura.nelle 
mani del « formullstl » Ja-
rier e Beltolse, ha durato un 
po' di più. A poco meno delle 
prime due ore di corsa, an­
che per questa il confronto 
con le vetture Italiane termi­
nava, E ancora una volta 
era il motore a venire me­
no. Profondo sconforto a que­
sto punto nei box della Ma­
tra-Simca. Mentre grande era 
la gioia nel clan dell'Auto-
Delta. La meravigliosa corsa 
di oggi a Monza è solo un 
punto di partenza nel diffici­
le cammino che porta alla 
corona mondiale. E' però un 
punto di partenza quanto 
mai interessante e ricco di 
motivi posltlvi.Una conside­
razione particolare meritano 
i magnifici « sei » che forma­
no i tre equipaggi. Primo fra 
tutti, il comasco Arturo Mer-
zario, il novello D'Artagnan 
dell'automobilismo agonistico, 
oggi sicuramente all'altezza 
dei migliori piloti del mon­
do. Come avevamo accennato 
In fase di presentazione del-. 
la corsa, Merzario rappresen­
ta una garanzia favolosa per 
1 programmi Alfa Romeo. E' 
doveroso accomunare nell'elo­
gio il suo compagno di vettu­
ra, l'oriundo Mario Andretti, 
quindi Carlo Facetti, Andrea 
De Adamich, Rolf Stomme-
len e Jacky Ikcx. Un manipo­
lo di campioni che si eleva­
no nettamente al di sopra dei 
valori in campo. 

In mano . a questa gente 
una vettura che almeno oggi 
si è • dimostrata eccezionale, 
nonostante le complicazioni 
derivanti dal tempo incerto 
(si è cominciato con la piog­
gia, poi lentamente la pista 
è andata asciugandosi), la tan­
to discussa Alfa Romeo 33 
TT 12 ha fatto interamente 
tutto il proprio dovere. Tutte 
e tre le vetture sono arriva­
te al traguardo senza accusa­
re nel corso dei mille chilo­
metri inconvenienti di rilievo. 

.Che le cose vadano nello 
stesso modo anche nel prosie­
guo del campionato lo pos­
siamo solo sperare, però è 
una speranza che poggia su 
solide basi. L'ingegnere Car­
lo Chiti, direttore generale 
dell'Autodelta, aveva certa­
mente bisogno di un successo 
del genere per poter conti­
nuare a lavorare con la sua 
equipe in un clima di sana 
distensione. 

E se lo è davvero meritato 
dopo le tante e tante polemi­
che della passata stagione. 
Detto dei due grandi protago­
nisti della « Mille chilome­
tri » è doveroso un accenno 
agli altri contendenti della 

giornata. Anzitutto la Gulf Mi-
rage che per mano del pilo­

ti Derek Bell e-Mike Hail-
wood ha fatto a ridosso delle 
tre Alfa Romeo vincenti delle 
cose egregie. Per lungo tem­
po i due piloti hanno duella­
to brillantemente con l'equi­
paggio dell'Alfa Romeo nu­
mero 4 (Ickx e Stommelen) 
poi più che la ragione potè 
la forza. Positiva gara anche 
della Lola-Ford degli italiani 
Pino Pica e Giorgio Pian­
ta, classificatasi nelle primis­
sime posizioni. 

Il monzese Vittorio Bram­
billa (domenica è impegnato 
nel Gran premio di Spagna 
al volante di una March-Ford 
patrocinata dalla Beta utensi­
li) non è stato molto fortu­
nato. Dopo un inizio brillante. 
la sua Abarth Osella ha co­
minciato ad accusare incon­
venienti fino al punto di esse­
re costretta al ritiro. Un solo 
incidente ha disturbato il pia­
cevole clima della manifesta­
zione. Si è verificato nelle 

battute finali. Protagonista lo 
svizzero Moser che mentre usci­

va dalla variante Ascari anda­
va a sbattere contro 11 guard 
rail riportando una frattura 
cranica. Al vecchio Moser au­
guriamo una pronta guari­
gione. 

Lino Sinari 

L'ordine d'arrivo 
1. Alfa Romeo 33-TT-12 (Mer-

zario-Andretii) airi 174, 1003,980 
km. in 4h. 45'57"4, media kmh. 
210,657; 2. Alfa Romeo 33-TT-12 
(Stommelen-lckx) a 4 girl; 
3. Alfa Romeo 33-TT-12 (Facet-
tl-De Adamich) a 8 girl;'4. Gulf 
(Bell-Hallwood) a 8 qiri; 5. Por­
sche Carrera T. (Van Lennep-
Muller) a 9 giri; 6. Lola Ford 
(Pica-Pianta) a 13 giri; 7. Por­
sche 908 (Joest-Casoni) a 13 gi­
ri ; 8. Leqler-Maserati (Laffltte-
Serpaggl) a 17 qiri; 9. Porsche 
Carrera RSR (Fitzpatrick-Loos) 

ANDRETTI (a sinistra) e MERZARIO, annaffiati di cham­
pagne subito dopo la vittoria (Telefoto) 

Ammonito a Dusseldorf il giocatore rischia la squalifica 

Milan senza Chiar ugi 
nella finalissima? 

Schnellinger e Maldera dubbi domenica a Torino - Bearzot illustra ai 
rossoneri le doti dei tedeschi del Magdeburgo 

MILANO. 25 
Il Milan è rientrato stamani 

in aereo da Duesseldorf. molto 
provato. Alla stanchezza per la 
battaglia del Rheinstadion si era 
aggiunta anche quella delle po­
che ore di sonno. Per raggiun­
gere l'aeroporto di Duesseldorf 
i giocatori si sono infatti do­
vuti alzare abbastanza presto. 
Durante il volo comunque nes­
suno ha dormito: c'era da par­
lare della partita di ieri sera 
che è valsa al Milan la qualifi­
cazione per la finale della Cop­
pa delle Coppe, eìiminando il 
terribile Borussia e c'era an­
che da cominciare a pensare 
alla finale del torneo in pro­
gramma l'8 maggio a Rotter­
dam contro il Magdeburgo. Uno 
degli argomenti che è stato toc­
cato è quello dell'arbitraggio. 
sulla scorta delle polemiche ar> 
parse sui quotidiani tedeschi i 
quali sostenevano, sia pure sen­
za esasperazione, che lo spa­
gnolo Martinez aveva favorito 
il Milan. < Chi vive nel mondo 
del calcio — ha detto Trapat-
toni — ha il suo modo di inter­
pretare questo gioco e così ca­
pita anche agli arbitri. Un di­

rettore di gara nordico sarà me­
no severo nei confronti di un 
gioco duro ed atletico perché il 
calcio nordico ha appunto que­
ste caratteristiche. Un arbitro 
latino invece può pensarla diver­
samente Del resto noi nell'an­
data a Milano ci si era trovati 
a disagio con l'arbitro austriaco 
die ammetteva certe entrate sul 
portiere che invece ieri Martinez 
fischiava ». 

Dogli incidenti capitati ieri nel 
corso della partita, il più grave 
è capitato al tedesco Ktihk. che 
ha riportato una frattura ad 
una gamba. I milanisti rilevano 
che nessuno ha toccato Kulik. 
il quale si è provocato la frat­
tura mettendo male il piede in 
una en'rata in spaccata. 

Wl Milan eli infortunati sono 
stati duo: Schnellinger e Mal­
dera Schnellinger che ha do­
vuto lasciar** il campo per una 
onerata di Vout il ouale. ron i 
tacchetti di una scarpa gli ha 
nn°Hn nella gamba una ferita 
nrornnda da richiedere sette 
nnnti di sutura. Schnellincer è 
rimalo in Germania per oual-
rbo 3i»»-T o**a ed è r ientrato solo 
•*n se ra t a . II medico sociale dr . 
Menti spera di recuperar lo pe r 

La coppa Placci decisa da uno sprint a due 

De Vlaeminck «brucia 
Moser sul traguardo 

Merckx (giunto terzo a 22") si conferma in ripresa 

» 

Dal nostro inviato 
IMOLA, 25 

La « Coppa Placci Gran Pre­
mio Coop Ceramica » si è con­
clusa nel migliore dei modi. 
Intanto il vincitore è stato 
quel De Vlaeminck che per 
tante logiche e oggettive cir­
costanze tutti avevano indi­
cato come favorito numero 
uno. E, nonostante una cadu­
ta. l'asso della « Brooklyn » 
ce l'ha fatta ad aggiudicarsi 
un accanito sprint a due. 
L'avversario poi è stato un 
Moser molto in gamba, auto­
revole. che ha risposto sem­
pre con rabbia nella parte 
centrale della gara anche ad 
alcuni attacchi di Mercky. Ma 
a qualificare questa corsa 
imolese non è stato soltanto 
l'impegno dei due che per pri­
mi si sono presentati al tra­
guardo, bensi anche le indi­
cazioni che ha offerto Merckx. 

L'atteso ritorno all'attività 
agonistica dell'asso belga do­
po il lungo letargo causato da 
una imperfetta condizione fi­
sica. è stato perentorio. Quan­
do ha spinto sulle due salite 
di Montecasale e sulla Val­
letta nessuno gli ha saputo re­
sistere; il solo Moser (vera­
mente grintosa la corsa del­
l'italiano) gli ha opposto a 
lungo una tenace opposizione. 
Sul finir delia gara Merckx 
si è fatto sorprendere dal­
l'attacco di De Vlaeminck ma 
se la « P'acci » doveva costi­
tuire complessivamente un 
banco attendibile per Merckx. 

c'è da dire che la risposta è 
stata lusinghiera 

In sintesi le cose sono an­
date così. Il primo animato­
re della corsa è Dalla Bona 
che dopo pochi chilometri sa­
luta la compagnia e lo vedia­
mo primo a Dozza Imolese. 
Dalla Bona ci prende gusto e 
mantiene saldamente il co­
mando. Dal gruppo evade poi 
Parecchini che dopo un ener­
gico inseguimento riesce ad 
agguantare il battistrada. I 
due per oltre cento chilometri 
fileranno in perfetto accordo. 
si distribuiranno i traguardi. 
mentre gli inseguitori ven­
gono distanziati di ben 4'. Ma 
nei pressi di Modigliana do­
po oltre 100 chilometri. 
Merckx ha una impennata, si 
porta in testa e decide di tra­
scinare i compagni sui due 

Ovviamente il disegno ha 
successo e ai piedi della sali-

L'ordine d'arrivo 
1. Roger De Vlaeminck (bel-

gìo - Brooklyn) che compie i 
km. 224 del percorso in ore 5 
e 5C, alla media oraria di km. 
38,299; 2. F. Moser (Filotex) 
stesso tempo; 3. Merckx (Bel. -
Molfeni) a 22"; 4. Gavazzi 
(Jolly Ceramica) s.t.; 5. Paniz-
za (Brooklyn) a 30"; 6. Zilioli 
(Oreher - Forte) s.t.; 7. Conti 
(Zonca) s.t.; 8. Pettersson G. 
(Sve. - Magniflex) a 34"; 9. 
Gazzola (Scic) s.t.; 10. Gualdl 
(Brooklyn) s.t. 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell'intestino 

ta di Monte Casale i due so­
no agguantati. Ma la tregua 
dura poco, ancora Merckx 
vuol farsi sentire e forza il 
ritmo. Gli avversari perdono 
terreno, solo Moser rabbiosa­
mente riesce a mantenere la 
ruota dell'asso belga, ma alla 
possente azione di Merckx an­
che lui deve mollare. 

Dietro Merckx si forma un 
gruppetto con Panizza. Zilio­
li. Battaglin, Dancellt. Baron 
chelli. De Vlaeminck, Moser e 
altri, ma manca Gimondi. Do­
po alcuni chilometri Merckx 
si fa raggiungere. Ma c'è una 
altra sàlitella: quella della 
Valletta, che si presenta più 
difficile di quanto ce l'aveva­
no descritta. E' ancora 
Merckx che è deciso a farsi 
sentire: pure stavolta nessu­
no gli resiste e in vetta i cor­
ridori passano in quest'ordi­
ne: primo. Merckx. distanzia­
to di un centinaio di metri 
Panizza e Battaglin. Dopo 
questi tre si notano Baron-
chelll. Pettersson e Moser. Si 
forma poi un sestetto che si 
lancia verso l'autodromo imo-
lese. Ma dietro intanto si dà 
da fare Gimondi che porta 
sotto il gruppo cosicché prima 
d'entrare a Imola sì forma un 
plotone di ventisette unità. 
manca De Vlaeminck perché 
vittima di una caduta. Inizia 
il primo dei quattro giri del 
circuito dei « Tre monti ». Il 
percorso è impegnativo e i 
colpi di scena si susseguono. 
Al secondo passaggio allun­
ga Vanzo che passa a condur­
re mentre Gimondi abbando 
na la gara. 

> Successivamente De Vlae­
minck riesce a riportarsi nel 
gruppo di testa, il quale in­
tanto rintuzza l'attacco di 
Vanzo. All'inizio dell'ultimo 
passaggio tredici corridori in 
testa con 1 vari Merckx, Mo­
ser, De Vlaeminck, Zilioli, Pa­
nizza e compagnia. Adesso 1 
colpi di scena si intensifica­
no. X - circa otto chilometri 
dall'arrivo perentorio attacco 

di De Vlaeminck, risponde be­
ne Moser. i due guadagnano 
un centinaio di metri. 

All'insegu'mento si lanciano 
Gavazzi, Merckx. Vellani e 
Panizza. Ma i due battistrada 
resistono ed aumentano il 
vantaggio sino a portarlo a 
22 secondi. La volata si risol­
ve ai 150 metri: i due sono 
appaiati spostati sulla sini­
stra - quando De Vlaeminck 
con uno scatto improvviso si 
porta sulla destra: per il te­
nacissimo Moser resta solo la 
soddisfazione di un secondo 
posto, a coronamento di una 
splendida corsa. -

Franco Vannini 

domenica col Torino. Se non 
ce la facesse, visto che anche 
Turone è infortunato, giochereb­
be « libero » Anquilletti. Mal­
dera. pur rimasto in campo fino 
al termine dell'incontro, ha ri­
portato uno stiramento ingui­
nale. Per lui i dubbi sono mag­
giori. E' comunque pronto Bia-
siolo per prendere eventualmen­
te il suo posto. , < 

Domenica dovrebbe finalmente 
"rientrare anche Ri vera. Sullo 
stiramento muscolare che lo ha 
tenuto fuori anche ieri, i gior­
nali tedeschi hanno imbastito 
un motivo di polemica Stamani 
riportano infatti le dichiarazio­
ni di un fisioterapista di Co­
lonia. Erik Deuser, che è anche 
massaggiatore della squadra te­
desca. il quale alla vigilia del­
l'incontro era stato fatto venire 
nel ritiro del Milan per sotto 
porre Rivera a applicazioni di 
varumterapia: si tratta di un 
metodo per cercare di ridare 
elasticità ai muscoli mediante 
un anparecchio a ventose. Deu 
sor ha dichiarato ai giornali 
che secondo lui Ri vera era Sua 
rito ed era perfettamente in 
grado di giocare, quasi ad ac­
cusarlo di pavidità per aver di 
sedato l'incontro 

Adesso per il Milan'il futuro 
si chiama Macdeburgo. la squa­
dra della RDT che si è qualifi 
cata per la finale eliminando 
lo Sporting di Lisbona. Le preoc 
cupazioni per l'impegno con il 
Borussia erano tante nella so­
cietà milanese che nessuno si 
era preoccupato fino ad oggi 
di questi avversari. Trapattoni 
ha cercato di correre ai ripari 
intavolando per prima cosa un 
lungo colloquio con Bearzot. TI 
tecnico nazionale, come respon­
sabile della < Under 23 > az­
zurra che recentemente ha gio­
cato contro la RDT. conosce 
bene il gioco praticato in que­
sto paese. E del resto il Magde­
burgo ne è la massima espres­
sione dando alla nazionale di­
versi giocatori ed avendo con 
quistato la vittoria nel campio 
nato appena concluso. 

Bearzot ha spiegato che i te 
deschi dell'Est, oltre ad essere 
temibili per ritmo e potenza 
atletica, praticano un efficace 
sistema di gioco fatto di con­
tinui scambi. « Spesso si vede 
arretrare un attaccante ed un 
difensore prendere immediata­
mente il suo posto scattando in 
avanti e disorientando così gli 
avversari ». ha detto Bearzo*. 
il quale ha rilevato i pericoli 
che possono correre i difensori 
facendosi risucchiare in avanti 
dal retrocedere dei diretti 'av 
versali. Ha anche sottolineato 
ta particolare nosi7ione del cen 
travanti del Magdebunrn e della 
nazionale Snartwasser. Che gio­

ca arretrato e che è abilissimo 
ad aprire varchi per i com­
pagni. 

Per la finale della Coppa del­
le Coppe si sta intanto pro­
spettando al Milan un grosso 
pericolo: la squalifica di Chia-
rugi. L'ala sinistra rossonera è 
stata infatti ammonita ieri sera 
dall'arbitro e un'altra ammoni­
zione in coppa l'aveva già avu­
ta a Salonicco. Per il regola­
mento internazionale a - questo 
punto scatta - inevitabilmente la 
squalifica. Bisognerà vedere co­
sa scrive nel suo rapporto l'ar­
bitro Martinez 
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Enalotto è un gioco democratico. 
Vince sempre la maggioranza. 

Gioca Enalotto. 
Un modo tacile per vìncere 
ogni settimana con 10-11 e 12 punti. 

BUogna far applicar, la dUpoftiilonl di l«9e»\ 

" . • ' • • . . - . ; . • 

Facilitare il rientro 
degli emigrati per 

il voto del 12 maggio 
E' indispensabile Intervenir» presso le ferrovie, lo 
rappresentanze consolari o i comuni di residenza 

A poche settimane dal vo­
to del 12 maggio, sempre • 
più pressante si fa l'esigen­
za che vengano non bolo 
emanate ma anche applicate 
le disposizioni di legge per 
facilitare la partecipazione 
al voto degli italiani. Ciò 
interessa m particolare gli 
emigrati, sia quelli recatisi 
a lavorare all'estero, sia 
quelli interni. E non si trat­
ta soltanto delle disposizioni 
relative alle facilitazioni di 
viaggio previste dalla legge 
elettorale (dall'estero, bi­
glietto gratuito in seconda 
classe e 70° o di sconto in 
prima classe e 30°/o di ri­
duzione per i voli con l'Ali-
talia; dall'interno riduzione 
per i viaggi in ferrovia del 
70% e in aereo del 20%) ma 
anche dell'approntamento 
dei mezzi di trasporto ne­
cessari per rendere il viag­
gio agevole e non, irto di 
difficoltà; è inoltre indispen­
sabile l'azione delle rappre­
sentanze consolari per for­
nire gli emigrati dei docu­
menti di cui hanno bisogno 
per recarsi a votare e per 
ottenere che le ferrovie dei 
Paesi di immigrazione si 
preparino a far fronte alle 
maggiori richieste di viag­
gio previste per i giorni che 
precedono il 12 maggio pros­
simo. 

Allo scopo, e facendo te­
soro delle esperienze delle 
passate consultazioni eletto­
rali e dei sacrifici che lo 
scarso interesse dei governi 
e gli intralci burocratici 
hanno sempre determinato 
per gli emigrati, i deputati 
comunisti hanno fin dal 
marzo scorso indirizzato al 
governo una apposita e par­
ticolareggiata interrogazio­
ne. A questa interrogazione 
il governo ha finalmente ri­
sposto assicurando che era­
no state impartite tutte le 
disposizioni del caso sia alle 
rappresentanze consolari che 
alle direzioni delle ferrovie 
e dell'Alitalia. Noi sappiamo 
per provata esperienza che 
non poche sono le volte che 
queste disposizioni restano 
sulla carta senza venir appli­
cate o applicate di malavo­
glia. E' perciò necessario che 
non si arresti la nostra azio­
ne per ottenere la loro pie­
na applicazione. Facendo le­
va sulle assicurazioni date 
dal governo, occorre che 
questa azione, che si deve 
potenziare ricercando il con-

-corso unitario delle altre 
forze dello schieramento di­
vorzista. si estenda e si pre­
cisi. Occorre intervenire uni­
tariamente sui consolati per 
il rapido svolgimento di tut­
te le pratiche elettorali lo­
ro spettanti (consegna delle 
cartoline avviso e documenti 
sostitutivi, rinnovo e rila­
scio del passaporto); presso 
le direzioni compartimentali 
delle F.S. (e ovviamente al­
l'estero presso le ferrovie 
locali) per l'allestimento dei 
treni straordinari e per ga­
rantire l'opportuno abbina­
mento con le coincidenze 
verso le linee secondarie; 
presso le direzioni dei vali­

chi di frontiera per l'orga­
nizzazione di un sollecito ri­
lascio dei biglietti di viaggio 
e per un disbrigo accelerato 
dei controlli di dogana. 

L'intervento unitario deve 
realizzarsi anche nei con­
fronti dei Comuni di resi­
denza degli emigrati perchè 
organizzino tutta la necessa­
ria assistenza elettorale agli 
emigrati, e non solo la spe­
cifica assistenza elettorale 
(consegna dei certificati), 
ma anche quella di caratte­
re generale. La battaglia e-
lettorale è molto importan­
te e la posta in gioco su­
pera per valore la portata 
stessa della legge sul divor­
zio. Gli emigrati, prime vitti­
me della politica democri­
stiana, ne sono coscienti. 
Proprio per questo occorre 
far tutto il possibile per met­
terli in condizione di venire 
a votare battendosi per otte­
nere tutte le facilitazioni 
che la legge prevede per un 
viaggio che comporta sem­
pre un notevole sacrificio. 
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Numerose 
assemblee 

per il « NO » 
Molteplici e articolate so­

no le iniziative organizzate 
a Londra e nei dintorni per 
l'orientamento dei nostri e-
migrati sui temi del referen­
dum e del divorzio. L'inten­
so lavoro del circolo cultu­
rale « A. Gramsci » si è in­
dirizzato verso le comuni­
tà regionali presenti a Lon­
dra. Un appello specifico è 
stato indirizzato ai lavorato­
ri siciliani e un altro alle 
centinaia di cittadini par­
mensi, molti dei quali hanno 
già espresso il proposito di 
venire in Italia a votare per 
il « no ». 

Per il 28 aprile è stata 
organizzata una grande as­
semblea di italiani per cele­
brare l'anniversario della 
Liberazione con un nuovo 
impegno democratico e anti­
fascista. Ai convenuti parle­
rà il compagno Leris Grac­
co, « Garibaldino » di Spa­
gna e glorioso antifascista 
di Parma. Per il 25 Aprile, 
compagni della nostra orga­
nizzazione di Londra, hanno 
preso l'impegno di diffon­
dere 100 copie deWUnità. Al­
tre assemblee per il « rio » 
nel referendum si sono svol­
te a Cambridge, a Londra, a 
Stafford e Derby. 

mmm^^^^m^y^ 
Manifestazioni unitarie 
in tutta l'emigrazione 

L'assurdo confronto del re­
ferendum imposto del grup­
po dirigente della DC e dal 
MSI per distrarre l'attenzio­
ne dei lavoratori dai reali 
nodi che stanno di fronte al 

FRANCIA 

Il permesso 
di lavoro 

agli emigrati 
La segreteria della CGT 

ha compiuto un passo pres­
so il ministero degli Affari 
Sociali e presso il presi­
dente del Consiglio nazio­
nale della Confindustria per­
chè venga concesso il per­
messo di lavoro agli emi­
grati italiani che intendono 
rientrare per partecipare al 
voto del 12 maggio. Nella 
lettera scritta al rappresen­
tante del governo francese 
si fa esplicito richiamo alle 
clausole della CEE sulla li­
bera circolazione la quale 
implica anche il diritto dei 
cittadini emigrati di uno 
Stato membro di partecipa­
re alle consultazioni eletto­
rali che si svolgono nel suo 
Paese; pertanto si chiede che 
il governo francese emani 
le necessarie disposizioni 
per invitare gli imprenditori 
a rilasciare i relativi per­
messi ai lavoratori italiani 
che andranno a votare il 12 
maggio. 

Dopo le richieste delle associazioni democratiche 

In Svizzera e Germania 
si stanno organizzando 

i treni straordinari 
• " In seguito alle precise ri­
chieste avanzate dalle asso­
ciazioni democratiche degli 
emigrati italiani, le ferrovie 
svizzere, come già nelle pas­
sate consultazioni elettora­
li, hanno deciso di organiz­
zare treni speciali per il tra­
sporto degli emigrati italia­
ni che rientreranno per vo­
tare il 12 maggio prossimo. 
I treni saranno in partenza 
dal 10 maggio e con varie 
destinazioni: Venezia-Udine, 
Lecce, Reggio Calabria e la 
Sicilia. Le ferrovie invitano 
i nostri connazionali ad ef­
fettuare la prenotazione dei 
posti in tempo utile anche 
per facilitare l'organizzazio­
ne dei treni straordinari. 

Analoghe misure vengono 
annunciate dalla Repubblica 
federale tedesca. A Franco-
forte, dove moltissimi sono 
i lavoratori che già hanno 
presentato le prenotazioni 
per il posto-viaggio, la Bun-
desbahn ha annunciato l'al­
lestimento di due treni spe­
ciali per il rientro degli emi­
grati italiani. 

• 

L'azione unitaria per il 
r no » nel referendum sta svi­
luppandosi ampiamente an­
che nel Canton Ticino. Su 
iniziativa della CLI di Luga­
no, delle locali sezioni del 
PCI e PSI, di Farnesina De­
mocratica, dell'Unione italia­
na lavoratori frontalieri, di 
Comunità familiare e del 
Gruppo operatori sociali, si 
è costituito un Comitato ita­
lo-svizzero per il « no » al­
l'abrogazione della legge sul 
divorzio. Rilevato che i fau­
tori del referendum hanno 
fatto della loro iniziativa 
uno strumento per bloccare 
l'avanzata dell'unità tra le 
masse popolari di ispirazio­
ne cattolica, comunista e so­
cialista, il comitato ne de­
nuncia i propositi conserva­
tori e autoritari. Dopo aver 
posto in risalto la validità 
della legge Fortuna-Basllni-
Spagnoli, il Comitato italo-
svizzero invita tutti gli emi­
grati italiani nel Canton Ti­
cino a recarsi alle ume il 
prossimo 12 maggio e a e-
sprimere in massa 11 proprio 

ano» contro questo ulterio­
re tentativo autoritario delle 
forze clericali di destra e 
neofasciste. 

BELGIO 

II 25 Aprile cele­
brato nel Borinage 

A Bandours. nel Borinage. con 
la partecipazione di centinaia di 
connazionali, è stato celebrato il 
XXIX anniversario della Libera­
zione. Alla presenza del compa­
gno Rotella, vicesegretario della 
Federazione del PCI in Belgio, 
e dopo un intervento del com­
pagno Barboni, responsabile re­
gionale del partito, ha parlato 
al convenuti il compagno Gian­
netto Patacini, membro del Co­
mitato centrale del PCI. E ' stato 
denunciato il grave pericolo che 
corre il Paese di fronte all'azio­
ne condotta dal gruppo dirigen­
te della DC e del MSI con l'im­
posizione del referendum. Di qui 
l'impegno delle forze democrati­
che ed in particolare degli emi­
grati per -r tnonfare il 12 mag­
gio una scelta di civiltà. 

nostro Paese incontra una 
dura condanna anche nella 
nostra emigrazione in Sviz­
zera. Le grandi questioni 
dello sviluppo economico, 
del Mezzogiorno, della di­
soccupazione, della corru­
zione, delia emigrazione di 
massa, delle libertà demo­
cratiche sono state al centro 
di numerose assemblee uni­
tarie promosse dalla Fede­
razione delle Colonie libere 
italiane con la collaborazio­
ne della CGIL e dell*UDI. 

La CGIL, sempre presente 
tra l'emigrazione in Svizz3-
ra, ha assunto in questa 
circostanza un grande impe­
gno inviando i propri diri­
genti a presiedere assemblee 
unitarie che hanno avuto 
luogo a Friburgo, Wetzikon, 
Losanna, Yverdon, Bienne e 
Zurigo. Nei prossimi giorni 
sono in programma analo­
ghe assemblee a Oerlikon, 
Buama, Reinach, Affoltern, 
Olten, Aigle, Martigny, Tahl-
wil, Dottingen, Berna, Worb, 
Schaffausen e Ginevra. An­
che 1"UDI invierà nell'emi­
grazione propri dirigenti a 
presiedere assemblee unita­
rie che avranno luogo a Ar-
bon, Wattwil, Wald, Ebikon, 
Uster, Losanna, Gerlatingen, 
Brugg e Grenchen. 

Nel quadro delle manife­
stazioni per il 2&> anniver­
sario delia Liberazione a-
vranno luogo manifestazioni 
unitarie a Winterthur (dove 
parlerà il compagno Adal­
berto Minucci, della Dire­
zione del PCI), a Baden con 
il sen. Poerio, Lucerna e 
Buchs e in altre località. 
Nel corso delle manifesta­
zioni indette dai sindacati 
svizzeri con la partecipazio­
ne delle organizzazioni asso­
ciative italiane prenderanno 
la parola sindacalisti italia­
ni a Berna, Olten, Aarau, 
Baden, Basilea, Schaffausen, 
Ginevra e Zurigo ecc. Da 
sottolineare un fatto assai 
significativo. Per la prima 
vòlta l'Unione sindacale sviz­
zera e la Federazione sin­
dacale italiana CGIL-CISL-
UIL hanno rivolto ai lavo­
ratori italiani nella Confe­
derazione elvetica un appel­
lo con il quale si invitano 
« tutti i lavoratori a parte­
cipare compatti alle manife­
stazioni del 1* Maggio per 
moltiplicare la forza unitaria 
della classe operaia e del 
sindacato, per battere le for­
ze della reazione che tenta­
no di strumentalizzare con 
le iniziative più disparate le 
attese e il malcontento di 
molti settori della classe o-
peraia in Svizzera ed in al­
tri Paesi per indebolire la 
azione del sindacato per di­
viderli e discriminarli ». 

A sua volta la Federazione 
svizzera dei lavoratori edili 
e del legno (FLEL) ha strap­
pato un accordo all'associa­
zione padronale per la con­
cessione di tre giorni di con­
gedo — non computabili con 
il diritto alle ferie e che 
non incideranno negativa­
mente sul calcolo de'la tre­
dicesima — per i lavoratori 
italiani che si recheranno 
alla votazione del 12 maggio. 

Ci scrìvono da 
GERMANIA OCC. 

Vedo la mia famiglia 
soltanto . 
una volta all'anno 
Cara Unità, 

sono un operaio siciliano 
e da dodici anni sono emi­
grato; ho dovuto abbando­
nare la mia terra per sfa­
mare la famiglia e con la 
speranza di potermi fare 
una casetta. Posso vedere i 
mìei familiari una sola vol­
ta all'anno, ho tentato di 
trovare un lavoro in Sicilia 
ma inutilmente. Certo che 
noi emigrati facciamo como­
do al governo, perchè con 
le nostre rimesse entrano 
in Italia centinaia di miliar­
di; e come ricompensa, a-
desso i governanti ci hanno 
punito costringendo gli t-
migrati a rientrare senza po' 

tersi portare con sé più di 
20 mila lire. E l'emigrato 
paga, paga sempre, mi fan­
no persino pagare una tassa 
di 7 mila lire al mese per 
la Chiesa. 

E poi per noi non c'è pro­
prio nessun riguardo, persi­
no la nostra corrispondenza 
non la fanno viaggiare rego­
larmente, eppure le lettere 
sono l'unico legame costante 
che abbiamo con le nostre 
famiglie. Proprio oggi, ho 
ricevuto una lettera da mia 
moglie dopo 21 giorni di si­
lenzio: e pure lei mi dice 
che non riceve la mia posta 
e mi domanda se ho trovato 
un'altra sposa (e pensare che 
solo nell'ultimo mese ho 
scritto dieci lettere a casa). 
Insomma, ci trattano tutti 
veramente male, pensate al­
meno voi a difenderci per­
chè ne abbiamo bisogno. 

FRANCESCO TRAINO 
(Wolfsburg - RFT) 
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